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14 febbraio 2005
EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Approvazione del programma completo di ristrutturazione, di risanamento e di messa in sicurezza del Centro professionale di Trevano e:

a) stanziamento del credito d’investimento complessivo di 10'968’170 franchi articolato in:

1) 10'263'170 franchi per la terza fase dei lavori (Blocco B e blocchi delle scale);

2)      200'000 franchi per le parti attive del cablaggio nei due blocchi A e B;

3)      505'000 franchi per la ratifica di lavori supplementari della seconda fase; 

b) ratifica dei contratti di locazione per spazi sussidiari:

1) nello stabile Galleria 2 a Manno quale sottosede provvisoria della Scuola specializzata per le professioni sanitarie e sociali;

2) nello stabile in via Torricelli 17 a Lugano quale sede dei corsi di pretirocinio d’orientamento

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il messaggio che vi è sottoposto vi chiediamo di approvare, a seguito del credito di progettazione accordato con il Decreto legislativo del 29 gennaio 2001 (il progetto non segue dunque le nuove regole per la gestione dei progetti), il programma completo di ristrutturazione e di risanamento del Centro professionale di Trevano (in seguito Centro) e di stanziare il credito d’investimento per l’esecuzione dei lavori relativi alla terza fase nei Blocchi A e B e per la ratifica di lavori supplementari eseguiti durante la seconda fase, nonché di ratificare i contratti di locazione che consentono di tener liberi provvisoriamente, durante i lavori e per rendere possibili gli stessi, adeguati spazi del Centro. 

Il messaggio è presentato due anni dopo la data prevista per essere licenziato a codesto Parlamento. Infatti esso era di fatto pronto nel gennaio 2003 e in funzione della sua presentazione era anche stato adottato il relativo aggiornamento del Piano finanziario 2000-2003 e 2004-2007. La presentazione è stata tuttavia sospesa per due motivi:

a) da un lato si era aperta l’ipotesi di un’utilizzazione del Centro per costituire il campus unico della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana, al fine di evitare ulteriori costruzioni nel comparto di Trevano, tenuto conto delle riserve manifestate in quest’ambito da organizzazioni ambientaliste. Questa decisione avrebbe comportato il trasferimento altrove degli allievi del Centro (in particolare degli apprendisti) e in tal senso erano state anche esaminate alcune alternative nel Luganese (nel comparto della Stazione delle FFS) e nel Sopraceneri;

b) dall’altro lato tutte le soluzioni ipotizzate per trasferire una parte delle attività del Centro ai fini di liberare a rotazione gli spazi nei quali effettuare i lavori, in ragione di circa un mezzo piano per volta, non si sono rivelate praticabili perché le disponibilità esterne (locazioni di stabili privati) e interne (realizzazione di prefabbricati in loco) prese in esame risultavano insufficienti.

Il primo motivo si è ora esaurito con il nuovo indirizzo assunto dalla logistica del sistema universitario della Svizzera italiana, presentato con il Messaggio n. 5492 del 16 marzo 2004 e di fatto adottato dal Gran Consiglio con l’approvazione del Decreto legislativo del 21 giugno 2004. Il secondo motivo si è di fatto esaurito pure conseguentemente all’adozione del nuovo concetto logistico del sistema universitario della Svizzera italiana, che rende possibile a breve e medio termine l’utilizzazione, in regime di locazione, di spazi finora occupati dalla SUPSI.

Al presente messaggio si giunge dopo che, con il Decreto legislativo del 29 gennaio 2001, presentato nel Messaggio n. 5048 del 17 ottobre 2000, era stato approvato un credito complessivo di 1'335'000 franchi, così articolato:

a) 635'000 franchi per una prima fase di lavori urgenti di sistemazione degli spazi lasciati liberi nel Centro dal Liceo di Lugano 2 dopo il suo trasferimento, nell’estate 1999, nella sede di Savosa ricavata ristrutturando lo stabile in precedenza sede della scuola media;

b) 300'000 franchi per una seconda fase di lavori di ristrutturazione volti ad aumentare la disponibilità di aule presso il Centro;

c) 400'000 franchi per la progettazione delle successive fasi dei lavori di ristrutturazione e di risanamento dell’intero Centro.

Gli interventi finanziati con gli importi previsti ai punti a) e b) sono stati eseguiti come alle indicazioni contenute nel Messaggio sopramenzionato. Durante l’esecuzione dei lavori hanno dovuto essere effettuati alcuni interventi supplementari per far fronte a esigenze dettate dallo sviluppo delle formazioni. Per questa ragione, con la Risoluzione governativa n. 2887 del 19 giugno 2001, sono stati autorizzati interventi al Centro per l’importo di 505'000 franchi, per i quali è ora chiesta la ratifica.

Contemporaneamente a tali lavori esecutivi si sono sviluppati i lavori di progettazione per l’intervento completo di ristrutturazione e di risanamento. L’intervento era prospettato allora, nel messaggio sopramenzionato, in due fasi – una terza e una quarta - successive alla due iniziali che erano evidentemente da considerare del tutto preliminari. 

Infatti, erano previste in tale messaggio (a pag. 9), da progettare con il credito di 400'000 franchi messo a disposizione:

a) una terza fase consistente nella ristrutturazione logistica (con un investimento stimato allora in 4,5 mio di franchi);

b) una quarta fase consistente nel risanamento (con un investimento stimato allora in 4,0 mio di franchi).

Le fasi di lavoro si sarebbero limitate tuttavia a toccare una superficie complessiva di 7’000 mq circa dei 13'000 mq sui quali si sviluppano i due blocchi A e B del Centro (mentre il blocco C delle palestre e della piscina restava e resta per ora escluso dall’intervento).

I lavori di progettazione condotti sull’arco di diversi anni coinvolgendo anche, per gli aspetti architettonici, il progettista della sede, hanno fatto  scaturire risultati che saranno illustrati in seguito nel messaggio ed  inducono per contro a:

a) estendere l’intervento sulla superficie totale dei due blocchi (19’200 mq invece degli iniziali 7'000, da cui una delle ragioni del notevole incremento del credito necessario rispetto agli iniziali intendimenti per l’intero programma dei lavori;

b)  sostituire interamente i serramenti esterni,

c)  mantenere la suddivisione della fattispecie dell’intervento stesso in risanamento e in ristrutturazione ma con alcune modifiche rispetto all’iniziale programma. 

Si rinvia interamente al già menzionato Messaggio n. 5048, del 17 ottobre 2000, sia per le indicazioni di carattere generale (capitoli 1 e 2) dal profilo della politica della formazione professionale e dal profilo logistico, sia per quelle di dettaglio (capitolo 3). Nel presente messaggio sono tuttavia indicati i cambiamenti rispetto all’impostazione generale consegnata nel precedente, impostazione che resta sostanzialmente confermata, mentre vengono approfonditi gli aspetti tecnici, alla luce dei lavori di progettazione effettuati e delle relazioni tecniche consegnate dai progettisti.

1.
Analisi

1.1
Situazione dopo i primi lavori (fase 1 e 2)

Il complesso scolastico del Centro professionale di Trevano è stato edificato negli anni dal ‘74 al ‘77 su progetto dell’architetto Gianfranco Rossi. Si tratta del più grande edificio scolastico del Cantone Ticino. Esso si compone di tre edifici a pianta rettangolare, collegati tra loro da torri per le scale, poste all’estremità di ogni blocco.

L’edificio principale denominato Blocco A, posto perpendicolarmente alla strada cantonale con orientamento delle aule a nord e a sud, conta 5 piani fuori terra ed è adibito ad aule e a laboratori. Il Blocco B è disposto planimetricamente in parallelo alla strada cantonale, ha al piano terreno un portico coperto per la ricreazione, al primo piano i locali amministrativi principali e sul lato orientato a est aule dei docenti, e dal secondo al quarto piano aule con funzioni varie; in particolare all’ultimo piano sono state insediate aule laboratorio di informatica. Il Blocco C è costituito di un piano seminterrato e di due piani fuori terra, è adibito a palestra, piscina, biblioteca e punto di ristoro (non è un ristorante scolastico, che è invece situato nel complesso che ospita il Dipartimento di ambiente, costruzioni e design della SUPSI).
 Questo messaggio non comprende nessun credito relativo a interventi di risanamento del Blocco C (in modo particolare per la palestra e per le piscine) malgrado le strutture risultino carenti nell’impiantistica (soprattutto per la piscina) e necessitino pertanto di ripetuti interventi di manutenzione poco razionali dal profilo dei costi. Con la presentazione del messaggio per la richiesta del credito relativo agli interventi della 4.a fase saranno richiesti i crediti di progettazione per il risanamento del Blocco C.

Con gli interventi della prima e della seconda fase, finanziati con il credito del Decreto legislativo del 29 gennaio 2001, si è consentito:

a) il celere insediamento della Scuola medico-tecnica (ora Scuola superiore medico-tecnica) e il suo sviluppo, con l’avvio del ciclo di studi di ergoterapia;

b) l’allestimento delle aule e dei laboratori della sezione di scuola d’arti e mestieri per informatiche, aule e laboratori che sono evidentemente a disposizione anche per le altre due sezioni di scuola d’arti e mestieri (per disegnatori edili e del genio civile e per elettronicici multimediali);

c) la riorganizzazione delle aule del blocco A, mediante lo spostamento e l’inserimento di pareti, creandone nuove in funzione di una più razionale utilizzazione degli spazi disponibili. 

1.2
Modifiche intervenute nella programmazione logistica

Le modifiche interne consistono nella trasformazione e riorganizzazione degli spazi, secondo lo schema impostato dalla Sezione della logistica e discusso con le direzioni dei vari ordini di scuola, schema che ha subito qualche cambiamento.

Infatti, rispetto all’impostazione iniziale si ritiene di trovare una diversa sede alla Scuola superiore medico-tecnica. Un’analisi supplementare ha messo in evidenza la congruenza dei bisogni di tale scuola, cui si aggiungeranno in futuro anche quelli relativi alla nuova formazione di podologo, con gli spazi disponibili nello stabile ex-Cetica, già sede di una parte dei cicli di studio del Centro scolastico delle industrie artistiche e già ora adibita per l’insegnamento professionale alle assistenti dentali, nonché, grazie a un laboratorio di recente allestimento, per la formazione pratica nei corsi d’introduzione e per gli esami finali di tirocinio in tale professione. Lo stabile ex-Cetica, attualmente liberato da ogni residua occupazione da parte della SUPSI (vi si svolgevano alcune lezioni del ciclo di studio di architettura d’interni), si trova per di più in una posizione interessante per le collaborazioni che la Scuola superiore medico-tecnica sviluppa con il Centro ospedaliero di Lugano per vari suoi cicli di studio, in particolare per i tecnici di sala operatoria, che nel Centro hanno a disposizione una sala operatoria per la loro formazione pratica. Per accogliere la Scuola superiore medico-tecnica lo stabile ex-Cetica necessita però pure di interventi di ristrutturazione e di risanamento energetico (peraltro comunque indispensabili dopo l’uscita del CSIA). Il relativo messaggio per il finanziamento è in corso di allestimento. 

Gli spazi che la Scuola superiore medico-tecnica libererà a Trevano sono destinati, nella nuova pianificazione:

a) allo sviluppo dell’offerta d’insegnamento di base, in particolare nell’ambito degli anni di base del tirocinio, che richiedono laboratori supplementari;

b) alla diversificazione ulteriore della Scuola specializzata superiore di tecnica;

c) all’assegnazione di una sede definitiva al pretirocinio d’orientamento, oggi senza una sede in uno stabile cantonale che sia adeguatamente attrezzata alle sue necessità;

d) al fabbisogno in eccesso, rispetto alla sede principale, della Scuola specializzata per le professioni sanitarie e sociali, segnatamente per quel che riguarda l’anno di maturità sociosanitaria e i nuovi tirocini di operatore sociosanitario, avviato a partire dal settembre 2003, e di operatore socioassistenziale, in avvio nel 2005, che richiedono, data l’articolazione degli studi su 4 anni, spazi supplementari.

Inoltre, nella nuova impostazione, la mescita, ora al primo piano del Blocco C, viene spostata al pianterreno del Blocco A, per situarla in una posizione di più facile accesso e per consentire l’ampliamento della biblioteca del Centro, la quale occuperebbe anche gli spazi a lei attigui lasciati liberi dallo spostamento della mescita.

La nuova ridistribuzione degli spazi a disposizione è riscontrabile nella tabella che segue:

	Piano
	Blocco
	Tipo di spazio
	Attribuzione

	Piano terreno
	A
	Aule e laboratori, mescita
	SPAI

	
	B
	Aula multiuso
	Comune

	
	C
	Palestre e spogliatoi
	Comune (CPT, SS, SM)

	1° piano
	A
	Aule, laboratori, direzione
	CPT

	
	B
	Direzione, aula docenti, 
	CPT 

	
	C
	Biblioteca (ampliata), LSE, mediatori
	CPT, DFP

	2° piano
	A
	Aule e laboratori
	SPAI

	
	B
	Aule e laboratori
	SPAI

	3° piano
	A
	Aule e laboratori
	SPAI

	
	B
	Aule e laboratori
	SPAI

	4° piano
	A
	Aule e laboratori
	SAM

	
	B
	Aule e laboratori 
	SAM


1.3
Stato della manutenzione 

1.3.1
Esterno

I sopralluoghi conoscitivi hanno evidenziato lo stato precario di manutenzione degli edifici particolarmente per quanto concerne le parti esterne, segnatamente le facciate, gli avvolgibili, i serramenti di facciata e l’ isolazione dei tetti piani.

Da quanto sopra esposto è evidente che un intervento di risanamento esterno è necessario e non procrastinabile nel tempo, se si vogliono evitare problemi ben più seri e consistenti. Questi deterioramenti hanno già intaccato seriamente le pareti perimetrali in calcestruzzo leggero (leca) dei blocchi scale, con distacchi accentuati di parti di elementi di cemento armato e conseguente messa in pericolo delle persone, al punto tale che le zone in oggetto hanno dovuto essere transennate per garantire l’incolumità dei passanti.

Per quanto concerne le protezioni solari, problemi di funzionamento e di rotture dovute alla vetustà dei materiali hanno evidenziato l’impossibilità di una loro riparazione; si è pertanto optato per la totale sostituzione.

I serramenti di facciata con struttura in profili di ferro termolaccati e vetri a termocamera devono essere completamente risanati, in quanto durante le precipitazioni subiscono infiltrazioni d’acqua che intaccano, oltre alle strutture e agli impianti, i rivestimenti dei pavimenti in colorex, con conseguente stacco degli stessi dal betoncino di sottofondo, e provocano altri danni alle attrezzature e agli arredamenti.

I vetri presentano, nella loro quasi totalità, difetti di ossidazione. Le masticature perimetrali hanno perso la loro elasticità e seccando provocano anch’esse infiltrazioni d’ acqua. Pertanto i vetri vengono interamente sostituiti. 

I tetti piani, che presentavano difetti di isolazione e notevoli infiltrazioni d’acqua, sono stati interamente rifatti nell’ambito del credito quadro di manutenzione, tenuto conto dell’urgenza. 

1.3.2
Interno

All’interno sono evidenti i segni di un’utilizzazione intensissima del Centro. Val la pena di ricordare che lo stesso ha ospitato per una quindicina di anni, dal 1984 al 1999, il Liceo di Lugano 2, ciò che ha costretto ad impiegare tutti i locali da un lato sempre con un alto tasso di occupazione, che in alcuni anni raggiungeva quasi per tutti il 100%, e dall’altro anche per più funzioni rispetto a quelle inizialmente fissate per essi quando è stato realizzato come centro per la formazione professionale. L’alto tasso di occupazione delle aule e di tutte le altre infrastrutture, in particolare dei servizi, ha anche ostacolato regolari interventi di manutenzione di per sé già più necessari che in altri sedi, a dipendenza anche della diversificazione della popolazione studentesca. Per questa ragione, a ormai 30 anni dalla costruzione degli edifici, non ci si può sorprendere per l’ampiezza degli interventi di risanamento e di ristrutturazione che si rendono necessari. 

L’attuale impianto di ventilazione è in disuso da diversi anni, in quanto sono mutate le esigenze e gli scopi iniziali. Tali impianti devono essere completamente smontati, in quanto la loro riutilizzazione non è più possibile per la dimensione dei canali, e poiché le centrali e i monoblocchi di ventilazione sono obsoleti. 

Dalle misure eseguite si registrano attualmente temperature al di sopra di 28°C per quasi la metà del tempo di occupazione delle aule, con punte massime di 32° - 33° C a sud nel periodo da aprile a giugno e in settembre, equivalente almeno a 90 giorni all’anno. Inoltre è in atto una tendenza ad aumentare la durata l’anno scolastico, sia prolungandolo a giugno rispetto alle usuali scadenze (soprattutto nel caso delle scuole a tempo pieno che vi sono ospitate) sia anticipandone l’inizio ad agosto. Ciò rende necessari interventi minimi atti a mantenere temperature interne sopportabili. Gli intenti prospettati permetteranno di procedere ad un importante risanamento energetico dell’involucro, ciò che avrà un indubbio beneficio anche per quanto attiene ai costi di gestione e all’uso più razionale delle risorse energetiche.

2.
SOLUZIONE PROPOSTA

2.1
Gli interventi di risanamento, in particolare energetico

2.1.1
Facciate

La scelta delle soluzioni architettoniche ha prioritariamente considerato nel limite del possibile il recupero delle strutture esistenti, nel rispetto dell’architettura del complesso.

In ogni caso, i criteri prioritari per la scelta dei materiali tengono conto sia dell’aspetto economico sia delle qualità intrinseche dei materiali stessi, in considerazione anche dell’usura cui sono soggetti trattandosi di ambienti scolastici e di riflesso degli oneri legati alla loro manutenzione. A ciò si aggiungano le mutate disposizioni di legge cantonale e federale in materia di risparmio energetico che hanno introdotto nuovi parametri da rispettare.
Per le facciate in calcestruzzo (torri e scale) è prevista la scopertura delle armature, la pulitura e il rifacimento della parete mediante un rivestimento in calcestruzzo. 

2.1.2
Serramenti esterni

In sintesi si è optato – ed è questa una modifica particolarmente consistente rispetto all’iniziale programma – per la sostituzione dei serramenti di facciata, in quanto eseguiti con profili senza taglio termico. Le considerazioni di carattere tecnico, in questo caso, hanno avuto il sopravvento su quelle di carattere economico, anche perché la sostituzione dei serramenti di facciata riduce i tempi complessivi dell’intervento.
Sono peraltro previsti nuovi serramenti e vetratura che rispettano la suddivisione della struttura attuale in ogni suo aspetto. L'intervento è stato convenuto con il progettista dell’opera originale.

Infine vengono risanati i cassonetti e sostituite le relative tende esterne, per le quali si è optato per un materiale ad alta riflessione e che dia buone garanzie di durabilità, ciò che permetterà di evitare l’accumulo di calore sulle facciate esposte a forte insolazione.

2.1.3
Impianti elettrici e illuminazione

Gli schermi dell’impianto d’illuminazione denotano una condizione d’usura e di instabilità che richiede la loro totale sostituzione. Contemporaneamente saranno sostituite anche le lampade con prodotti di maggior resa e minor consumo. Le installazioni di corrente forte non rispettano più le normative in vigore e pertanto si rende necessario il rifacimento nella loro quasi totalità.

2.1.4
Riscaldamento, ventilazione e condizionamento

Tutti gli impianti tecnici hanno dovuto essere adattati alle nuove esigenze scolastiche e tecnologiche. 

Lo studio dell’istituto consulente per la fisica della costruzione IFEC Consulenze SA ha evidenziato che la soluzione più plausibile, in rapporto ai costi di investimento e a quelli di gestione, per un abbassamento della temperature nei locali di 3° – 5° C nei periodi di maggior calura, è l’adozione di un impianto di aspirazione/ventilazione. Tale soluzione permetterebbe di avere delle temperature massime diurne nei periodi caldi di 26°C – 28°C con conseguente miglioramento del comfort.

Pure l’adozione di nuovi vetri isolanti a bassa emissività  (K = 1.3 – 1.5 W m2 K) concorre ad un maggior isolamento termico delle facciate.

L’adozione di tali misure e accorgimenti permette di migliorare l’isolamento termico dell’edificio con conseguente risparmio in energia e in costi di gestione.

Il sistema di aspirazione/ventilazione, previsto nella zona sud del blocco A e nelle zone est e ovest nel blocco B, è combinato con l’ apertura programmata e motorizzata dei sopraluci delle finestre delle aule e con l’abbassamento delle tende esterne, quindi con un sistema di gestione unificato e ottimizzato al miglior risultato di rendimento.

L’impianto di riscaldamento viene completamente revisionato e adattato alle nuove esigenze, tenendo tuttavia in considerazione che l’ esecuzione dei lavori avviene con la scuola in esercizio. E’ previsto di dotare di valvole termostatiche tutti i convettori, come pure di sostituire la sottocentrale del Centro scolastico.

2.1.5
Impianti sanitari

Per gli impianti sanitari è prevista l’esecuzione di una nuova rete di distribuzione a tutti i piani, posata a soffitto; gli allacciamenti alle singole vaschette verranno tuttavia effettuati solo volta per volta a dipendenza delle necessità delle singole aule scolastiche. Conformemente ai nuovi standards si rinuncia alla distribuzione dell’acqua calda in tutti i locali, distribuzione che non si è rilevata necessaria per le attività generali d’insegnamento. Vengono sostituite solo le rubinetterie difettate.

2.1.6
Trasporti verticali

Viene effettuata la revisione totale degli ascensori e del montacarichi secondo le nuove disposizioni di legge sulla sicurezza dei mezzi di trasporto.

2.1.7
Pavimenti

La specifica dei lavori comprende la sostituzione parziale degli attuali pavimenti in colorex per una superficie di ca. 7’000 mq, dove gli stessi sono danneggiati dall’usura e dalle infiltrazioni esterne, nonché la posa dei relativi zoccolini.

2.1.8
Opere da pittore

Le pareti esistenti di separazione delle aule verranno tinteggiate parzialmente per una superficie di ca. 17'000 mq.

Tutti i soffitti delle aule e dei corridoi, attualmente in cemento armato facciavista, vengono tinteggiati con colori chiari per aumentare la luminosità degli ambienti, permettendo in tal modo di ridurre il numero dei corpi illuminanti .

Le condotte e tutti i radiatori dell’impianto di riscaldamento vengono ripuliti e tinteggiati.

2.2
Gli interventi di miglioramento

2.2.1
Telematica e telefonia (cablaggio universale)

È prevista la posa per l’intero stabile del cablaggio universale strutturato, a completazione degli interventi già avviati all’ultimo piano di entrambi i blocchi A e B per adeguatamente far fronte alle esigenze d’insegnamento agli apprendisti elettronici multimediali e ai disegnatori, nonché alle apprendiste informatiche della sezione per sole ragazze. Date le caratteristiche dell’edificio deve essere installato un congruo numero di parti attive.

2.2.2
Sicurezza

Le opere da metalcostruttore interne prevedono la formazione di nuove chiusure per la compartimentazione al fuoco, mediante porte dotate di maniglie e vetri antifuoco T 30, a chiusura automatica in caso di incendio.

Viene eseguito un nuovo impianto sprinkler in tutti gli ambienti e corridoi, nel pieno rispetto delle normative in vigore.

Vengono inoltre effettuate tutte le sigillature ignifughe di passaggi di cavi e di tubi attraverso solette e pareti dei vari compartimenti tagliafuoco.

2.2.3
Pareti e porte interne

Le pareti divisorie prefabbricate delle aule vengono recuperate nella loro quasi totalità e semplicemente spostate o rifatte dove necessita, per una superficie calcolata di ca. 900 mq. Sono previste inoltre la fornitura e la posa di nuove porte T 30 per i locali tecnici, la revisione delle porte, la fornitura di nuove ove necessario e la fornitura e la posa di nuovi cilindri.

2.2.4
Sistemazione esterna

Le superfici esterne verranno ripristinate con la sistemazione, dove necessario, dei prati verdi, con la conservazione delle piante esistenti e con la sostituzione dei cespugli che per necessità di scavo o altro dovranno essere rimpiazzati, come pure con la nuova pavimentazione esterna dove la stessa è manomessa o lo sarà durante i lavori.

2.3
Gli interventi sussidiari transitori

2.3.1
Esigenze

Per svolgere i lavori è necessario trasferire una parte delle attività scolastiche da Trevano. Infatti, i lavori comportano interventi:

a) all’interno di ogni aula per la modifica dell’impiantistica;

b) ai serramenti di ogni aula per la loro sostituzione;

c) alle pareti divisorie, che in taluni casi vengono spostate;

d) nei corridoi di accesso, pure per la posa dell’impiantistica.

Per dare un minimo di razionalità e di economia a questi interventi, occorre isolare buona parte dello stabile dalle attività d’insegnamento. Il programma d’intervento prevede di procedere almeno per mezzi piani, che devono essere liberati. Lo stabile non è in grado di assorbire nelle aule restanti le attività d’insegnamento che si svolgono normalmente negli spazi che devono essere liberati. E’ pertanto giocoforza avere a disposizione spazi esterni onde procedere a trasferimenti.

2.3.2
Soluzioni

2.3.2.1
Trasferimenti

2.3.2.1.1
Opzioni esaminate di trasferimento parziale
Per rispondere alle esigenze di liberare una parte degli spazi sono state esaminate più opzioni:

a) inizialmente è stato ipotizzato l’impiego della ex-Casa dello Studente in via Ronchetto, già sede del CSIA, che avrebbe tuttavia comportato un intervento di sistemazione provvisoria per un importo di 1'071'000 franchi praticamente a fondo perso, poiché questo stabile deve pure essere interamente ristrutturato e risanato. Avrebbe pure causato aumento del personale. Inoltre il suo impiego avrebbe procrastinato per anni i lavori di ristrutturazione e risanamento per riportarlo alle originali funzioni o nuove allo studio, con il rischio di non più poter accedere ai contributi federali sull’opera;

b) successivamente è stata esaminata la locazione dello stabile in via Trevano 29, già precedentemente utilizzato per accogliere scuole di tipologia diversa (Scuola dei tecnici dell’abbigliamento, Scuola superiore per le formazioni sanitarie, Scuola superiore medico-tecnica). La pigione, per un importo annuo di 170’000 franchi, sarebbe più conveniente della prima soluzione, ma essa non avrebbe consentito il trasferimento da Trevano del numero sufficiente di classi e causato pure un aumento del personale;
c) è stata inoltre esaminata la possibilità della realizzazione in loco di 6 aule supplementari, utilizzando l’atrio già coperto intorno all’aula magna al piano terreno dello stabile di Trevano. Il preventivo di tale realizzazione comporta un investimento di 561'000 franchi. Avrebbe il pregio di mantenere in loco gli allievi, senza l’esigenza di uno sdoppiamento minimo di determinati servizi amministrativi della scuola. Tuttavia le 6 aule non bastano ad assicurare la liberazione di almeno mezzo piano.
Di queste opzioni sono state scartate la prima, in ragione dell’investimento eccessivo a fondo perso e la seconda perché non soddisfa le condizioni poste dalla liberazione di un numero sufficiente di aule a Trevano. La terza può essere presa in considerazione solo congiuntamente al mantenimento di locazioni esterne e a nuove locazioni che completino il fabbisogno necessario di spazi delle scuole e dei corsi che in un modo o nell’altro fanno capo attualmente al Centro professionale di Trevano, ossia, oltre alla Scuola professionale artigianale e industriale, alla Scuola d’arti e mestieri e alla Scuola specializzata superiore di tecnica, che sono gli inquilini storici del Centro, anche la Scuola superiore medico-tecnica, la Scuola specializzata per le professioni sanitarie e sociali e il pre-tirocinio (d’orientamento e d’integrazione), la formazione empirica, nella sua nuova forma del sostegno individuale abbinato ai tirocini di durata biennale, e il tirocinio pratico.

2.3.2.1.2
Soluzione proposta per i trasferimenti
2.3.2.1.2.1
Nuova locazione a Manno, nello Stabile Galleria 2
Con l’adozione del nuovo indirizzo logistico per il sistema universitario ticinese, nello stabile Galleria 2 a Manno della SUPSI si sono liberati gli spazi del secondo piano occupati fino alla fine dell’anno accademico 2003/04 dai cicli di studio di economia aziendale e dalla direzione generale. Si sono rese disponibili 8 aule, già arredate, e una serie di spazi amministrativi, alcuni dei quali sufficientemente grandi da poter essere convertiti pure in spazi didattici. La superficie complessiva disponibile è di 1452,84 mq.

Dall’inizio dell’anno scolastico 2004/2005 in questi spazi sono state trasferite le sezioni della prima classe del nuovo curricolo di scuola specializzata della Scuola specializzate per le professioni sanitarie e sociali, rinunciando all’occupazione di aule, come in precedenza avveniva e come era previsto per quest’anno e in futuro, nel Centro professionale di Trevano. La Scuola specializzata per le professioni sanitarie e sociali ha infatti avuto un consistente aumento degli effettivi in ragione dell’introduzione del nuovo tirocinio di operatore sociosanitario (due sezioni in seconda classe, a seguito delle due che hanno iniziato nel 2003/04, e 4 sezioni in prima classe). 

Una parte degli spazi amministrativi lasciati liberi sono occupati dall’Ufficio regionale di orientamento scolastico e professionale del Malcantone, il cui contratto di locazione in uno stabile di Agno è stato disdetto per la fine dell’anno scolastico 2003/2004.

La soluzione proposta per consentire l’avvio dei lavori di risanamento e di ristrutturazione interni ed esterni al Centro di Trevano comporta il rilevamento, da parte del Cantone, del contratto di locazione stipulato dalla SUPSI per l’utilizzazione di spazi al secondo piano dello stabile Galleria 2 di Manno, e il suo prolungamento per almeno un biennio, fino al 31 agosto 2007.

2.3.2.1.2.2
Mantenimento della locazione a Lugano, nello stabile in via Torricelli 17
Unitamente alla nuova locazione a Manno, è mantenuta per almeno un triennio la locazione dello stabile in via Torricelli 17 a Lugano, che ha continuato a ospitare i corsi del pretirocinio d’orientamento, in attesa che gli stessi potessero rientrare al Centro professionale di Trevano, loro sede naturale. L’esigenza di liberare spazi a Trevano impedisce evidentemente questo rientro e rende pertanto necessario il mantenimento della locazione dei tre piani dello stabile che è la loro attuale sede. La superficie complessiva disponibile è di 584,50 mq.

2.3.2.1.3
Conseguenze delle locazioni

Le due locazioni rendono disponibili durante i lavori almeno le aule destinate nel Centro professionale di Trevano ad assorbire gli esuberi della Scuola specializzata per le professioni sanitarie e sociali e all’ipotizzato rientro dei corsi di pretirocinio d’orientamento. Gli spazi amministrativi ancora disponibili a Manno consentono il trasferimento temporaneo da Trevano di alcuni servizi parascolastici d’interesse cantonale, quali il Servizio lingue e stage all’estero, in modo che i locali occupati a Trevano da questi ultimi siano messi a disposizione, durante i lavori al Blocco B, della Direzione del Centro professionale. 

2.3.2.2
Aule provvisorie in loco

Alla nuova locazione e al mantenimento della locazione già in corso si affianca, come terzo elemento degli interventi sussidiari transitori, la realizzazione delle 6 aule nell’atrio che contorna l’aula magna del Centro professionale. Queste aule provvisorie saranno mantenute durante l’intero intervento di ristrutturazione, in modo che costituiscano una riserva di facile impiego per ogni evenienza dettata dallo sviluppo del cantiere.

2.3.2.3
Altri spazi risultanti dall’evoluzione logistica delle scuole professionali di Lugano e del Cantone

Ai provvedimenti proposti in precedenza (locazioni e aule provvisorie) per rispondere all’esigenza di liberare una parte del Centro professionale si aggiungono i riflessi dell’evoluzione logistica delle scuole professionali del Luganese nei prossimi anni, che dovrebbero pure liberare progressivamente ulteriori spazi necessari nel corso dell’intero intervento di risanamento e ristrutturazione, in particolare, nell’ordine temporale:

a) il trasferimento a Trevano, dall’anno accademico 2005/06, dei cicli di studio di comunicazione visiva e architettura d’interni della SUPSI dallo stabile in via Brentani che ospita il Centro scolastico per le industrie artistiche, trasferimento che libera spazi didattici per complessivi 1600 mq, una parte dei quali comunque da mettere a disposizione per i bisogni in crescita del CSIA stesso;

b) gli interventi, a partire dall’anno scolastico 2005/2006, di ridistribuzione alle varie sedi, secondo il criterio della costituzione di centri di competenza, dell’insegnamento professionale per i tirocini dell’industria, dell’agricoltura, dell’artigianato e dell’arte;

c) la disponibilità, parzialmente dal settembre 2007 e interamente dal gennaio 2008, della sede della ex-Cetica completamente ristrutturata per accogliervi la Scuola superiore medico-tecnica (almeno parzialmente, ossia senza le aule di pratica e i laboratori di fisioterapia ed ergoterapia) e la Scuola medico-tecnica;

d) il trasferimento, dal settembre 2007, dei cicli di studio di fisioterapia e di ergoterapia alla SUPSI, con, per essi, una soluzione logistica separata da quella della Scuola superiore medico-tecnica, ma sicuramente esterna al Centro professionale.

2.4
Indicazioni volumetriche e di superficie

Gli interventi di ristrutturazione e di risanamento previsti, come già segnalato e contrariamente alle indicazioni preliminari per la progettazione, toccano ora:

a) la superficie lorda complessiva di 19'200 mq;

b) la volumetria di 83'826 mc, 

superfici e volumi sui quali si sviluppano i due blocchi A e B del Centro.

2.5
Conformità con il piano d’indirizzo urbanistico per il comparto di Trevano

2.5.1
In generale

Il progetto di ristrutturazione è in linea con il Piano di indirizzo urbanistico per il comparto di Trevano, qual è presentato nel Rapporto esplicativo relativo alla procedura di informazione, consultazione e partecipazione ai sensi dell’art. 15 della LALPT, pubblicato nel febbraio 2000 dalla Commissione regionale dei trasporti del Luganese d’intesa con il Dipartimento del territorio. 

In particolare il piano prevede il mantenimento della zona per attività educative e una riorganizzazione dell’accessibilità al centro scolastico e professionale con nuovi collegamenti pedonali ed ettometrici tra il fondovalle e la collina.

2.5.2
Prospettive in relazione ai nuovi indirizzi logistici del sistema universitario della Svizzera italiana 

Il progetto di ristrutturazione e di risanamento, nella sua attuale formulazione, è anche compatibile con i nuovi indirizzi logistici del sistema universitario della Svizzera italiana (SUPSI e USI), presentato nel messaggio menzionato in ingresso (n. 5492 del 16 maggio 2004), che si è distanziato dall’ipotesi originale della costituzione di un campus unico a Trevano per adottare la tesi della integrazione logistica, per curricoli affini, delle due istituzioni universitarie, e mantiene per ora a Trevano, separati da quelli dell’Accademia di architettura di Mendrisio, i curricoli del Dipartimento dell’ambiente, delle costruzioni e del design.

Il Centro resta sede delle formazioni di base del disegno tecnico, che hanno come sbocco di formazione superiore i cicli di studio di architettura e ingegneria civile della SUPSI, e dei curricoli di Scuola specializzata superiore di tecnica dell’edilizia e dell’impiantistica. Pertanto è ipotizzabile la collaborazione del Centro stesso con il Dipartimento dell’ambiente, delle costruzioni e del design della SUPSI in materia di infrastrutture specialistiche che possono essere utilizzate in comune, evitando di incidere con ulteriori costruzioni sul comparto di Trevano. 

Cade peraltro definitivamente una delle ipotesi formulate, di cui si è detto inizialmente, di destinare il Centro professionale di Trevano a sede della SUPSI.

Per quel che riguarda i cicli di studio di fisioterapia e di ergoterapia, attualmente ospitati nel Centro professionale di Trevano e di cui si prevede l’integrazione nella SUPSI a partire dal 2007, non ci sono ancora indirizzi precisi circa la loro futura sede, considerato che il problema logistico deve essere affrontato con quello del ciclo di studi di infermiere, che sarà pure offerto per una parte dalla SUPSI (mentre l’altra parte continuerà la formazione nella Scuola specializzata superiore) a partire dal 2007. Si presume che inizialmente si farà capo alle strutture esistenti, per esempio il Centro San Carlo, in attesa che siano a disposizione le costruzioni che verranno realizzate per l’USI e per la SUPSI nei terreni a tal fine acquistati a Lugano, nelle adiacenze dell’attuale campus universitario. 

L’organizzazione di progetto per l’integrazione nella SUPSI di questi tre cicli di studio è incaricata evidentemente anche di esaminare gli aspetti logistici dell’integrazione e farà adeguate proposte nel corso dell’anno scolastico 2005/2006.

3.
RIPERCUSSIONI FINANZIARIE

3.1
Uscite ed entrate per l’investimento

3.1.1
Uscite

3.1.1.1
Dettaglio delle uscite

Per una valutazione più fine dell’investimento sono messe in evidenza due parti d’opera, a dipendenza del fatto che una di esse, il risanamento delle facciate in calcestruzzo, rientra di per sé nel programma d’intervento che il Cantone ha dovuto allestire per far fronte a un problema generale, riscontrato in parecchi edifici pubblici, come alla tabellina che segue:

	
	Blocco A
	Blocco B
	Totale

	Edificio
	10'884'859 fr.
	5’171'021 fr.
	16'055'880 fr.

	Risanamento delle facciate
	5'149'989 fr.
	3'642'149 fr.
	8'792'138 fr.

	Totale
	16'034'848 fr.
	8'813'170 fr.
	24'848'018 fr.


L’articolazione delle uscite per i gruppi principali è riscontrabile (in franchi), per ognuna delle due parti d’opera, dalle seguenti tabelle:

a) Edificio

	
	Blocco A
	Blocco B

	1. Lavori preliminari

10 Rilievi, sondaggi

11 Sgombero, prep. del terreno

2. Edificio (compresi gli onorari)

21 Costruzione grezza 1

22 Costruzione grezza 2

23 Impianti elettrici

24 Imp. di risc., vent. e cond. 

25 Impianti sanitari

26 Impianti di trasporto

27 Finiture 1

28 Finiture 2

29 Onorari

3. Attrezzature d’esercizio

35 Impianti sanitari

36 Diversi e adattamenti

4. Lavori esterni

41 Costruzione grezza e finiture

42 Giardini

5. Costi secondari e transitori

52 Campioni, modelli, riprod., doc.

57 IVA

58 Conti transitori, accant. e riserve

6. -

7. -

8. -

9. Arredamento

90 Mobili e traslochi
	   133’000

43'000

90'000

7’678’929
228’227

146’200

1’520’765

1’395’000

511’988

117’500

826’160

1’509’000

1’424’089

   570’000

570'000

   185’710
109’210

76’500

1'127’220

28’000

619’220

480’000

1’190’000

1’190’000
	     39’550
10’000

29'550

3’624’544

129'180

126'100

503'817

769'000

263'021

117'500

452'100

557'000

706'826

    390’000

190'000

200’000

    136’000

86'000

50'000

    470’927

12'000

278'927

180'000

    510’000

510’000

	Totale
	10’884’859
	5’171’021


b) Risanamento delle facciate

	
	Blocco A
	Blocco B

	2.   Edificio (compresi gli onorari)

21 Costruzione grezza 1

22 Costruzione grezza 2

29 Onorari

3.   -

4.   -

5.  Costi secondari e transitori

52 Campioni, modelli, riprod., doc.

57 IVA

58 Conti transitori, accant. e riserve
	4’763’001

558'403

3'676'184

528'414

   386’988

7'000

361'988

18'000
	3’389’730

386'141

2'658'341

345'248

   252’419

3’000

242'419

7'000

	Totale
	5’149’989
	3’642’149


Il quadro complessivo dell’uscita risulta dalla riunione delle tabelle per le due parti d’opera, come alla tabella riassuntiva che segue:

	1. Lavori preliminari

2. Edificio (compresi gli onorari)

3. Attrezzature d'esercizio

4. Lavori esterni

5. Costi secondari e transitori

6. -

7. -

8. -

9. Arredamento


	172'550 fr.

19'456'204 fr.

960'000 fr.

321'710 fr.

2'237'554 fr.

-

-

-

1'700'000 fr.



	Totali
	24’848’018 fr.


L’importo complessivo delle uscite non è comprensivo dell’investimento di 505'000 franchi autorizzato dalla già citata Risoluzione governativa n. 2887 del 19 giugno 2001, sulla scorta della quale sono stati effettuati i lavori per consentire l’insediamento a Trevano della sezione di scuola d’arti e mestieri per informatiche e della sezione di impiantistica della Scuola specializzata superiore di tecnica, nonché della sezione di ergoterapia della Scuola superiore medico-tecnica. 

Non è neppure compreso nell’importo l’investimento di 561'000 franchi per la realizzazione prevista delle 6 aule provvisorie nel porticato del Centro, intorno all’aula magna.

A parte, non compreso nelle tabelle che precedono, vi è ancora l’importo di 200'000 per le parti attive del cablaggio informatico dello stabile.

Dall’importo complessivo delle uscite per l’intervento completo di ristrutturazione e di risanamento deve essere dedotto il credito di 400'000 franchi già accordato per la progettazione con il DL del 29 gennaio 2001, deduzione che viene operata sull’importo dell’uscita per la terza fase dei lavori.

Pertanto, l’importo totale arrotondato delle uscite, con l’aggiunta di quello per le parti attive del cablaggio, è di 25'714'018 franchi.

3.1.1.2
Economicità dell’intervento

La valutazione dell’economicità dell’intervento può essere fatta sulla base dell’indicatore dei costi unitari. L’intervento proposto, comprensivo dei costi di rinnovo e completazione dell’arredamento, comporta un’uscita unitaria di 972 franchi/mq o di 226 franchi/mc secondo la norma SIA 116. Confrontando questo dato con i costi di costruzione unitari ex-novo, si può ritenere che l’intervento si giustifichi anche sotto il profilo dell’economicità. Bisogna tener presente che, tenuto conto dei contributi della Confederazione, il costo netto unitario è ancora inferiore. 

3.1.1.3
Articolazione dell’intervento

L’articolazione dell’intervento tiene conto dell’esigenza di procedere con una certa urgenza ai lavori di risanamento, già fin troppo procrastinati a seguito del congelamento della presentazione del messaggio. 

Si prevede di affrontare l’opera in due fasi, che fanno seguito alle fasi 1 e 2, che sono di nuovo presentate qui di seguito per dare il quadro completo:

	1. Fase
	Lavori urgenti di sistemazione degli spazi lasciati liberi nel Centro dal Liceo di Lugano 2 dopo il trasferimento, nell’estate 1999, nella sede di Savosa ricavata ristrutturando lo stabile in precedenza sede della scuola media;

	2. Fase
	Lavori di ristrutturazione volti ad aumentare la disponibilità di aule presso il Centro per accogliere:

a) le aule e i laboratori della nuova sezione di scuola d’arti e mestieri per informatiche;

b) le aule per la sezione di scuola specializzata superiore di tecnica per tecnici dell’impiantistica;

c) le aule di cultura e di lavoro della nuova sezione di Scuola superiore medico-tecnica per ergoterapisti

	3. Fase
	Lavori di risanamento delle facciate:

a) del Blocco B;

b) dei blocchi delle scale (torri),

e messa in sicurezza del Blocco B

	4. Fase
	Risanamento delle facciate del Blocco A, messa in sicurezza del Blocco A e completamento della ristrutturazione interna


3.1.1.4
Richiesta specifica di credito per la terza fase

Oggetto della richiesta specifica di credito d’investimento è la terza fase, quella relativa al Blocco B e ai blocchi delle scale (torri). 

Si ritiene infatti di continuare, dopo la lunga interruzione, il programma d’intervento al Centro professionale di Trevano iniziando dal Blocco B, di dimensioni più ridotte, da un lato poiché ospita l’amministrazione che, se del caso, può essere temporaneamente trasferita negli spazi del Blocco C, a loro volta liberati usufruendo degli spazi locati a Manno, dall’altro poiché sarà possibile raccogliere esperienze sui materiali e sulle procedure di lavoro per la parte più impegnativa sotto il profilo quantitativo, quella del Blocco A.

La terza fase, che è oggetto della presente richiesta di credito, prevede le opere descritte in maniera riassuntiva nella tabella che segue.

	Edificio
	Blocco B

	10. Lavori preliminari

10 Rilievi, sondaggi

11 Sgombero, prep. del terreno

11. Edificio (compresi gli onorari)

21 Costruzione grezza 1

22 Costruzione grezza 2

23 Impianti elettrici

24 Imp. di risc., vent. e cond. 

25 Impianti sanitari

26 Impianti di trasporto

27 Finiture 1

28 Finiture 2

29 Onorari

12. Attrezzature d’esercizio

35 Impianti sanitari

36 Diversi e adattamenti

13. Lavori esterni

41 Costruzione grezza e finiture

42 Giardini

14. Costi secondari e transitori

52 Campioni, modelli, riprod., doc.

57 IVA

58 Conti transitori, accant. e riserve

15. -

16. -

17. -

18. Arredamento

90 Mobili e traslochi
	     39’550
10'000

29'550

3'624’544

129'180

126'100

503'817

769'000

263'021

117'500

452'100

557'000

706'826

   390’000

190'000

200’000

   136’000

86'000

50'000

   470’927

12'000

278'927

180'000

   510’000

510’000

	Totale
	5’171’021


	Risanamento delle facciate
	Blocco B

	2.   Edificio (compresi gli onorari)

21 Costruzione grezza 1

22 Costruzione grezza 2

29 Onorari

3.   -

4.   -

5.  Costi secondari e transitori

52 Campioni, modelli, riprod., doc.

57 IVA

58 Conti transitori, accant. e riserve
	3’389’730

386'141

2'658'341

345'248

   252’419

3’000

242'419

7'000

	Totale
	3’642’149

	
	

	Totale globale
	8’813’170


All’importo globale vanno aggiunti gli importi per:

a) la sistemazione delle due torri in cemento armato del Blocco A

539'000 franchi

b) la prima fase della progettazione del Blocco A



750'000 franchi

c) le parti attive del cablaggio informatico




200'000 franchi

d) le aule provvisorie nel porticato





561'000 franchi

e) L’intervento anticipato autorizzato con la RG n. 2887 del 19.6.2001
505'000 franchi

L’investimento totale per la terza fase ammonta pertanto a 11'368'170 franchi.

Come già menzionato a pag. 2, la richiesta del credito è tuttavia diminuita, rispetto all’importo sopramenzionato, di 400'000 franchi, già stanziati nel messaggio n. 5048 del 17 ottobre 2000 e concessi con il Decreto legislativo del 29 gennaio 2001.

Oggetto della presente richiesta di credito è pertanto l’importo di 10'968'170 franchi.
3.1.2
Entrate

L’investimento è al beneficio di contributi federali, che sono però erogati solo per la parte relativa alla ristrutturazione e al risanamento con valore aggiunto, soprattutto per gli interventi di risparmio energetico. Non sono computabili gli interventi che le Autorità federali considerano di manutenzione, poiché l’intera costruzione, a suo tempo, era già stata al beneficio di importanti contributi e il periodo di 30 anni dalla prima entrata in funzione dello stabile è scaduto nell’autunno del 2004, quando il sistema di finanziamento della Confederazione, cambiato dal 1° gennaio 2004, non prevede più contributi agli investimenti, salvo per quelli annunciati entro il 31 dicembre 2003. Tale annuncio è avvenuto, con la presentazione formale del dossier in data 1° dicembre 2003, ma esso varrà, come detto, solo per gli interventi che non sono considerati di manutenzione.

In una valutazione prudenziale sono considerati come computabili circa il 50% dei lavori di ristrutturazione e di risanamento, ossia il 50% di 25'714'018 franchi che è la somma delle uscite per le due fasi, la terza e la quarta, dei lavori di risanamento, di ristrutturazione e per le parti attive del cablaggio. Se vi si applica l’attuale tasso del 32% di contributo riconosciuto dalla Confederazione per le costruzioni, le entrate arrotondate complessive sono quindi valutate in 4’114’000 franchi. L’uscita netta complessiva per la terza e la quarta fase dei lavori al Centro professionale di Trevano ammonta pertanto, arrotondata, a 21'600'000 franchi. 

Per quanto riguarda la terza fase dei lavori, oggetto della presente richiesta di credito d’investimento, le entrate ipotizzabili, adottando lo stesso criterio sull’importo di 10'968'170, ammontano a 1'755’000. Pertanto l’uscita netta per la terza fase dei lavori ammonta a 9'213'000 franchi. 

3.2
Spese e ricavi di gestione

3.2.1
Permanenti

L’intervento di ristrutturazione e di risanamento proposto per la terza fase non comporterà modifiche nelle spese e nei ricavi di gestione attuali, poiché lo stabile già esiste ed è anche stato fin qui utilizzato in modo più che intenso, soprattutto in ragione della presenza, per una decina d’anni, del liceo. 

Secondo la tabella allegata, i costi calcolatori (interessi e ammortamenti per l’investimento), relativi all’intero programma dei lavori, ammontano a 4'135'492.- franchi, mentre i costi d’esercizio, ammontano a 899'990.- franchi. 

Gli interventi non comportano aumento di personale amministrativo, poiché l’apparato amministrativo è già in funzione.

3.2.2
Transitori

Per consentire gli interventi di ristrutturazione e di risanamento, che comportano per esempio la rimozione dei serramenti esterni oppure il rifacimento degli impianti elettrici e di ventilazione all’interno, l’edificio, come già detto, dovrà essere lasciato libero per settori facendo capo agli spazi esterni già menzionati.

Le pigioni per le nuove locazioni esterne e il mantenimento di quelle in atto comportano spese per:

a) 300'000 franchi annui, per la locazione degli spazi a Manno, nello stabile Galleria 2, in via Cantonale, cui si aggiungono le spese accessorie;

b) 125'004 franchi annui, per la locazione degli spazi a Lugano, nello stabile in via Torricelli 17, cui si aggiungono le spese accessorie.

Gli interventi per le infrastrutture tecniche e didattiche negli spazi a Manno sono stati finanziati nell’ambito della gestione corrente, mediante risparmi su conti del Dipartimento o delle scuole. 

La pigione per lo stabile in via Torricelli 17 a Lugano è al beneficio di contributi della Confederazione, per un importo attualmente di 19'215 franchi, adattabili al rincaro, che continueranno ad essere erogati fino alla conclusione della locazione, nel 2007.

4.
CORRISPONDENZA CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

4.1
Relazione con le Linee direttive

L’intervento previsto corrisponde con quanto proposto nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007, del dicembre 2003, a pag. 153, come pure nel Primo aggiornamento di tale rapporto, del dicembre 2004, a pag. 156.

Restano validi, per giustificare gli interventi di ristrutturazione prospettati, gli obiettivi programmatici già formulati nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2000-2003, in particolare nella Scheda programmatica n. 5, a pag. 36, quando è stato dato l’avvio al programma di risanamento. Sostanzialmente questi obiettivi sono ripresi e sviluppati nel più recente Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007, nell’Obiettivo n. 2, Ticino della conoscenza, in particolare nella Scheda n. 8, Formazione professionale e continua. Si tratta, anche attraverso la ristrutturazione e l’aggiornamento delle infrastrutture logistiche, “di disporre affinché anche nel Cantone sia dato seguito alle novità introdotte sul piano federale, tra cui l’estensione delle competenze ai settori della sanità, della socialità e dell’arte. Quest’estensione conduce all’introduzione, nei tre nuovi settori di competenza federali, di tirocini e di formazioni a livello secondario II …” per i quali occorre disporre di adeguati spazi. 

4.2
Relazioni con il Piano finanziario

4.2.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

In precedenza è già stato indicato che gli interventi incidono sulla gestione corrente, sia pure in maniera non indifferente, solo per il servizio degli interessi e dell’ammortamento; per contro essi non comportano alcun aumento del personale amministrativo. 

Certamente ci saranno maggiori spese determinate dall’evoluzione dell’offerta formativa, in particolare con lo sviluppo degli anni integrati di base del tirocinio. Queste spese sono compensate da risparmi ottenuti in vari modi, in particolare con:

a) la costituzione di aree professionali e l’integrazione in un’unica classe dell’insegnamento per più professioni affini;

b) la sostituzione dei corsi d’introduzione con la pratica sviluppata a scuola;

c) la riduzione delle ore destinate alla gestione degli istituti scolastici.

Come già indicato nel precedente messaggio, in una fase iniziale, fino al 2004, alcune misure che hanno ampliato l’offerta formativa sono state finanziate anche con contributi straordinari erogati nell’ambito del 2° Decreto federale sui posti di tirocinio, del 18 giugno 1999. Per il futuro si ritiene di poter accedere a finanziamenti particolari nell’ambito dei crediti che la nuova Legge federale sulla formazione professionale, che è entrata  in vigore agli inizi del 2004, intende riservare a progetti innovativi e ai particolari bisogni delle regioni periferiche o di minoranza linguistica (art. 55 della LFPr).

4.2.2
Collegamenti con il Piano finanziario degli investimenti

Le uscite e le entrate per l’investimento sono previste nel Piano finanziario degli investimenti 2004-2007, stato al gennaio 2005, nel Settore 4, Insegnamento, Sottosettore n. 43, Formazione professionale, posizione 431 30, Centro professionale di Trevano, e sono collegate ai seguenti elementi WBS: 

a) WBS 941 59 3407:
10,22 alle uscite per la ristrutturazione;

b) WBS 941 59 3388

  0,55 alle uscite per la ratifica dei lavori supplementari

c) WBS 951 50 2036

  0,20 alle uscite per le parti attive del cablaggio

d) WBS 941 60 4929 
  1,76 alle entrate per sussidi federali. 

Le attrezzature informatiche didattiche sono acquisite a partire dal 2006 nell’ambito della gestione corrente. 

5.
TEMPI DI REALIZZAZIONE

5.1
Articolazione della ristrutturazione

L’intervento completo di risanamento e ristrutturazione, che è assai complesso, si articola sull’arco di 6-8 anni, dovendo il cantiere convivere con la scuola in funzione. 

Per quel che riguarda la terza fase, si prevede che nel settembre 2005 si possano iniziare i lavori alle torri delle scale. Nel contempo saranno avviati anche i lavori per la realizzazione delle 6 aule provvisorie nel porticato.

Nello stesso tempo sarà avviata la procedura per l’intervento nello stabile ex-Cetica, in modo che al termine dei lavori, per il dicembre 2007, quest’ultimo sia disponibile per ospitare definitivamente la Scuola superiore medico-tecnica, con i suoi curricoli: 

a) secondari:

1. insegnamento professionale per assistenti dentali, podologi, assistenti di farmacia, ecc;

2. corsi d’introduzione per assistenti dentali;

b) terziari:

1. ciclo di studi per tecnici di sala operatoria (cadenza annuale);

2. massaggiatori e terapisti complementari.

L’intervento all’interno del Blocco B avverrà a partire dal gennaio 2006.

Con il trasferimento, nel 2007, della Scuola superiore medico-tecnica nella sua nuova sede, che potrà temporaneamente ospitare anche le classi di pretirocinio, si libererà al Centro professionale un numero sufficiente di aule per accelerare e completare i lavori di risanamento del Blocco B e per avviare, previa richiesta del credito per la quarta fase, quelli del blocco A. 

5.2
Scadenzario

Le scadenze preventivate per lo sviluppo dell’intera opera risultano dalla tabella che segue, nella quale sono state inserite anche le tappe degli interventi che accompagnano quello di Trevano:

	
	
	CPT
	Manno
	v. Torricelli
	ex-Cetica

	CSIA

	2004
	Sett.
	
	Locazione
	Locazione
	
	

	2005
	Genn.
	Messaggio per 3.a fase
	
	
	Messaggio per progett.
	

	
	Mar.
	Rapporti
	
	
	Rapporti
	

	
	Giu.
	Decreto leg.
	
	
	Decreto leg.
	

	
	Sett.
	Inizio dei lavori alle torri
	
	
	
	

	
	Ott.
	Aule provvisorie
	
	
	
	Spazi liberi dalla SUPSI

	2006
	Genn.
	Inizio dei lavori al Blocco B
	
	
	Procedure d’appalto e aggiudicaz.
	

	
	Giu.
	Messaggio

per 4.a fase
	
	
	Messaggio per costruz.
	

	
	Sett.
	Fine dei lavori alle torri
	
	
	Inizio dei lavori
	

	2007
	Sett.
	
	Fine della locazione
	Fine della locazione
	Consegna parziale
	

	
	Dic.
	Fine dei lavori al Blocco B
	
	
	Fine dei lavori
	

	2008
	Genn.
	Avvio dei lavori al Blocco A
	
	
	
	

	2010
	Sett.
	Fine dei lavori al Blocco A
	
	
	
	


6.
CONCLUSIONI

L’approvazione degli interventi descritti per la completa esecuzione, sull’arco di 6-8 anni dei lavori di ristrutturazione e di risanamento del Centro professionale di Trevano:

a) mette a disposizione uno stabile interamente rinnovato, per un’ulteriore trentina d’anni, nel Centro scolastico di Trevano, con un più razionale impiego delle superfici a disposizione e un numero di aule considerevolmente superiore risolvendo la cronica mancanza di spazi didattici;

b) consente di sviluppare nel Centro una maggior offerta di formazione sia sotto il profilo quantitativo (nuovi curricoli secondari e superiori, in particolare quello di tecnico dell’impiantistica) sia sotto il profilo qualitativo (anno di base integrato del tirocinio);

c) conclude (fatta eccezione per la citata ex-Cetica, lo stabile ex-Casa dello Studente e la Scuola specializzata superiore di tecnica dell’abbigliamento e della moda e della Scuola d’arti e mestieri di sartoria aggregata), il complesso programma di risistemazione logistica delle sedi delle scuole cantonali del Luganese (licei, scuole medie, scuole professionali secondarie e superiori), avviato nel 1993 per consentire al liceo di Lugano 2 di insediarsi nello stabile di Canobbio opportunamente ristrutturato da sede di scuola media qual era;

d) chiude, ritornando al punto di partenza con il risanamento del primo complesso espressamente edificato una trentina d’anni fa per la formazione professionale, dopo che il Cantone si era molto impegnato sul piano edilizio per le scuole medie e per le scuole medie superiori, un vasto programma di una ventina d’anni per la messa a disposizione del settore professionale, precedentemente ospitato per lo più in sedi di fortuna, di costruzioni moderne e adeguate all’evoluzione del settore e dell’economia ticinese.

In considerazione delle argomentazione e delle spiegazioni formulate in precedenza vi  chiediamo di approvare il disegno di decreto che adotta il programma generale degli interventi e stanzia il credito per una parte del programma di ristrutturazione, di risanamento e di messa in sicurezza del Centro.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegati:

· Scheda dei costi di gestione

· Scheda finanziaria

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l’approvazione del programma completo di ristrutturazione, di risanamento e di messa in sicurezza del Centro professionale di Trevano e:

a) stanziamento del credito d’investimento complessivo di 10'968’170 franchi articolato in:

1) 10'263'170 franchi per la terza fase dei lavori (Blocco B e blocchi delle scale);

2)      200'000 franchi per le parti attive del cablaggio nei due blocchi A e B;

3)      505'000 franchi per la ratifica di lavori supplementari della seconda fase; 

b) ratifica dei contratti di locazione per spazi sussidiari:

1) nello stabile Galleria 2 a Manno quale sottosede provvisoria della Scuola specializzata per le professioni sanitarie e sociali;

2) nello stabile in via Torricelli 17 a Lugano quale sede dei corsi di pretirocinio d’orientamento

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 14 febbraio 2005 n. 5623 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

È approvato il programma completo di ristrutturazione, di risanamento e di messa in sicurezza del Centro professionale di Trevano nei blocchi A e B.

Articolo 2

È stanziato il credito complessivo di 10'968'170 franchi così articolato:

1) 10'263’170 franchi per la terza fase dei lavori (Blocco B e torri);

2)      200'000 franchi per le parti attive del cablaggio nei due blocchi;

3)      505'000 franchi per la ratifica dei lavori supplementari della seconda fase.

Articolo 3

1L’uscita per l’investimento è addebitata ai conti degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell’economia nel modo seguente:

a) 10'768’170 franchi al conto della Sezione della logistica;

b)      200‘000 franchi al conto del Centro sistemi informativi.

2Le entrate per l’investimento sono accreditate ai rispettivi conti d’investimento dello stesso Dipartimento. 

Articolo 4

1Sono ratificati i contratti di locazione:

a) con Silvio Tarchini, Manno, per gli spazi nello stabile Galleria 2 di Manno;

b) con A. e G. Bignasca, Lugano, per gli spazi in via Torricelli 17 a Lugano.

2La spesa per le pigioni, rispettivamente di:

a) 300'000 franchi l’anno, con l’aggiunta delle spese accessorie;

b) 125'004 franchi l’anno, con l’aggiunta delle spese accessorie,

è addebitata al conto di gestione corrente della Sezione della logistica, Area della gestione.

3I contributi federali per le pigioni degli spazi dello stabile in via Torricelli 17 a Lugano sono accreditati al conto del pretirocinio. 

Articolo 5

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

�Questo messaggio non comprende nessun credito relativo ad interventi di risanamento di questo blocco,(in modo particolare per le palestre e la piscina) malgrado le strutture risultino alquanto carenti per l'impiantistica (soprattutto per la piscina ) e che neccesitano pertanto di interventi di manutenzione poco razionali dal profilo dei costi.,  Con la presentazione del messaggio di costruzione per gli


interventi della prossima IV°fase si richiederanno i relativi  crediti di progettazione  per il risanamento del blocco  C .


�Manca firma del rapporto di programmazione !
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